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SEDE REFERENTE

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.20.

Documento di economia e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4, Allegati e Annesso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 aprile 2016.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) esprime
forti riserve, anche a nome del suo gruppo,
sul Documento di economia e finanza che
dimostra, a suo parere, la mancanza, da
parte del Governo, di chiare e definite
strategie per superare la crisi economica
che ancora affligge il nostro Paese.

Propone innanzitutto un paragone tra
il documento in esame e il Documento di
programmazione economico-finanziaria
che veniva presentato dal Governo ante-
riormente alla riforma della legge di con-
tabilità, realizzata nel 2009. Ricorda come
quel Documento fosse molto più sintetico
e che l’attuale DEF, che avrebbe dovuto
essere più trasparente, sia nelle valuta-
zioni tecniche sia nella esposizione dei dati
numerici, per rendere più chiara la vo-
lontà del Governo, sia solo più voluminoso
e corredato da svariati allegati. Ritiene
quindi che non siano stati raggiunti gli
obiettivi che erano alla base della riforma
del 2009, in quanto il DEF non risolve i
nodi fondamentali relativi all’interpreta-
zione della volontà del Governo.

Osserva infatti come sia arduo inter-
pretare le intenzioni del Governo attra-
verso il documento in esame, citando, a
titolo di esempio, le politiche di sostegno
agli investimenti, per le quali non vengono
indicati né le fonti di finanziamento né i
programmi che si intendono concreta-

mente realizzare. Reputa inoltre le valu-
tazioni dei tendenziali abbastanza incerte,
come se lo stesso Governo non fosse
pienamente convinto dell’esito dei propri
interventi. Altra questione relativamente
alla quale i componenti del Governo ma-
nifestano opinioni discordanti è quella
della flessibilità in uscita in materia pen-
sionistica, questione che pesa notevol-
mente sui conti pubblici ma anche sulle
prospettive future delle generazioni più
giovani, e sulla quale segnala le contra-
stanti soluzioni proposte dal Ministro Pa-
doan e dal sottosegretario Nannicini.

Sottolinea poi come, nel corso delle
audizioni svolte nei giorni scorsi, sia
emersa una preoccupazione relativa all’ef-
fettivo verificarsi di una inversione di
tendenza nell’andamento della crescita
economica, la quale appare comunque
molto debole.

Lamenta poi come il Governo si limiti
a prospettare soluzioni parziali e tempo-
ranee, piuttosto che esprimere e realizzare
una visione strategica. A riprova di questa
affermazione menziona innanzitutto i re-
centi interventi nel settore bancario, con-
cretizzatisi nell’emanazione del decreto-
legge cosiddetto « salva banche » (decreto-
legge n. 183 del 2015), a fronte della
mancanza di misure più organiche e strut-
turali, utili ad affrontare problematiche
che appaiono prossime a un analogo epi-
logo, come quelle della Banca popolare di
Vicenza e di Veneto Banca. Ricorda poi le
misure, di natura temporanea, introdotte
con l’ultima legge di stabilità per agevolare
gli investimenti nel Mezzogiorno. Pur ri-
conoscendo quindi che il Governo abbia
introdotto misure, soprattutto sul versante
fiscale, in favore di famiglie e imprese,
evidenzia la parziale efficacia di tali mi-
sure e la mancata realizzazione di inter-
venti strutturali, quali la riduzione del
cuneo fiscale, capaci di innescare quell’ef-
fetto leva che avrebbe consentito di ri-
durre effettivamente la disoccupazione, so-
prattutto giovanile. Osserva inoltre come
l’azione del Governo appaia maggiormente
volta a dimostrare alle istituzioni dell’U-
nione europea di muoversi nell’ambito
delle regole stabilite piuttosto che a rea-
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lizzare un vero programma strategico di
ampio respiro. Tiene ad evidenziare quindi
la sostanziale mancanza nel DEF 2016 di
politiche volte a contrastare il divario
sempre maggiore nello sviluppo del Sud
rispetto al resto del Paese. Ricorda al
riguardo che nell’ultima legge di stabilità
sono state previste solamente misure one
off per il Mezzogiorno, quale il super-
ammortamento per l’acquisto di beni stru-
mentali da parte delle imprese.

Sottolinea poi negativamente la ten-
denza del Governo a rinviare la soluzione
dei problemi alla legge di stabilità. Pur
riconoscendo l’importanza di tale stru-
mento, ritiene opportuno che gli interventi
del Governo siano adottati nel corso di
tutto l’anno, ricorrendo a tipologie di
provvedimento che consentano un più am-
pio margine di discussione e partecipa-
zione da parte del Parlamento.

Propone quindi l’adozione di ulteriori
misure per riattivare la crescita econo-
mica, tra le quali menziona il rafforza-
mento delle garanzie per il credito alle
imprese e il miglioramento della spending
review, con possibilità di apportare corre-
zioni nel corso dell’esercizio. Inoltre, ri-
guardo a questa tematica evidenzia come
le regioni abbiano espresso riserve sui tagli
alla spesa sanitaria, considerati eccessivi e
privi di indicazioni relative alle modalità
applicative.

Conclude ribadendo la propria valuta-
zione negativa sul Documento di economia
e finanza, riservandosi di intervenire più
diffusamente nel corso del dibattito che si
svolgerà in Assemblea.

Giulio MARCON (SI-SEL), in primo
luogo, ritiene deprecabile che il Governo,
dopo una settimana dalla presentazione
del DEF 2016, trasmetta una errata corrige
di ben 16 pagine, ciò che farebbe pensare
ad una non impeccabile cura nella reda-
zione di un documento che dovrebbe es-
sere di notevole rilevanza per la finanza
pubblica.

Entrando nel merito del documento
ritiene inoltre che il DEF 2016 dimostra
un atteggiamento improntato al navigare a
vista, senza una visione strategica da parte

del Governo, improntato a messaggi di
rassicurazione verso le istituzioni europee
e di marketing nei confronti dell’opinione
pubblica.

Tiene ad evidenziare come i soggetti
istituzionali auditi, Banca d’Italia, ISTAT,
Corte dei conti, CNEL, Ufficio parlamen-
tare di bilancio, abbiano tutti evidenziato
in vario modo criticità e incertezza delle
previsioni contenute nel DEF 2016.

In particolare, fa presente che la Banca
d’Italia non ha fornito rassicurazioni sulla
attendibilità delle previsioni relative alla
crescita e ai conti pubblici, mentre il
CNEL ha posto in evidenza che negli
ultimi anni su 14 previsioni del Governo
relative ai dati macroeconomici 11 volte
tali previsioni si sono rivelate non corrette
e troppo ottimistiche.

Inoltre ricorda che l’ISTAT ha espresso
preoccupazioni sulla possibilità di raggiun-
gere l’obiettivo di crescita dell’1,2 per
cento nel 2016 indicato nel DEF, poiché, in
considerazione del dato dell’aumento del
PIL dello 0,3 per cento nel primo trime-
stre, per raggiungere il predetto obiettivo
dovrebbe verificarsi nei trimestri succes-
sivi dell’anno una robusta accelerazione
della crescita, di cui non ritiene possano
ravvisarsi i presupposti. Fa quindi pre-
sente che lo stesso istituto ha indicato
come più realistica una crescita dello 0,9
o 1 per cento nel 2016.

L’Ufficio parlamentare di bilancio ha
invece evidenziato che il DEF 2016 si
spinge sempre al limite delle previsioni più
ottimistiche rispetto al range delle stime
del panel dei previsori istituzionali. Difatti,
pur validando le previsioni contenute nel
Documento, ha sottolineato al riguardo
significativi elementi di incertezza e criti-
cità.

Rileva inoltre che il Fondo monetario
internazionale ha stimato una crescita
dell’1 per cento per il 2016, inferiore a
quella indicata nel Documento, discostan-
dosi da quest’ultimo anche per quanto
riguarda l’andamento dello stock del de-
bito, che non si ridurrebbe bensì tende-
rebbe ad incrementarsi.

Osserva quindi che la seppur contenuta
crescita del PIL sia quasi interamente da
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addebitare a fattori esogeni favorevoli,
quali il basso prezzo del petrolio e la
politica monetaria espansiva della BCE,
mentre la politica economica del Governo
incide al riguardo in maniera pratica-
mente impercettibile.

Rileva altresì che lo spostamento an-
cora in avanti di un anno, al 2019, del-
l’obiettivo del pareggio strutturale di bi-
lancio, dimostra che l’introduzione di tale
vincolo in Costituzione sia profondamente
sbagliata, come già ripetutamente eviden-
ziato dal suo gruppo politico.

Considera inoltre poco realistiche le
previsioni contenute nel DEF relative alla
revisione della spesa e agli introiti attesi
dalle privatizzazioni.

Per quanto riguarda il Sud del Paese
ritiene che il Documento, a parte un titolo
molto roboante, Masterplan per il Mezzo-
giorno, contenga ben poco di sostanziale.

Dalla parte del PNR dedicata all’analisi
dei progressi nei target della Strategia
Europa 2020, si comprende che, a parte i
riferimenti ai risultati nella riduzione di
emissioni di gas serra e nelle energie
rinnovabili, il nostro Paese sia indietro
rispetto a quasi tutti gli altri obiettivi
indicati in sede europea.

In sostanza ritiene che il DEF 2016 non
attui una vera politica economica espan-
siva, bensì sia improntato ad un mero allen-
tamento dei vincoli previsti in ambito euro-
peo. In particolare, a suo avviso, manca una
politica degli investimenti pubblici, una po-
litica del lavoro, una politica sociale, men-
tre ci si limita a perpetrare tagli alle regioni,
agli enti locali, alla sanità.

In conclusione esprime un giudizio ne-
gativo sul Documento, preannunciando la
presentazione da parte del suo gruppo di
una relazione di minoranza, per dare
indicazioni sulle misure da adottare in
materia di lavoro, politiche sociali, inve-
stimenti pubblici e di ambiente.

Carlo DELL’ARINGA (PD) esprime un
sostanziale apprezzamento sull’imposta-
zione del DEF 2016.

Pone in rilievo che il Documento in
oggetto, proprio per la sua finalità prevista

dalla disciplina vigente, si occupa più pro-
priamente degli aspetti quantitativi delle
politiche di bilancio, mentre i contenuti
più qualitativi, cioè le scelte più di detta-
glio nel merito, sono opportunamente rin-
viate alla manovra di bilancio.

Entrando più nello specifico, evidenzia
che l’aggiornamento del percorso di avvi-
cinamento all’OMT prevede un incremento
dell’indebitamento netto nominale pro-
grammatico rispetto a quello tendenziale
di 0,4 punti percentuali di PIL nel 2017,
attestandosi all’1,8 per cento del PIL, men-
tre secondo una rigorosa interpretazione
delle regole europee dovrebbe essere di 0,4
punti percentuali più basso.

Condivide quanto affermato nel DEF
secondo cui le riforme previste daranno
maggiore efficienza al sistema Paese, men-
tre politiche eccessivamente restrittive sa-
rebbero controproducenti e rafforzereb-
bero la deflazione. Ritiene inoltre che
sarebbero da adottare politiche fiscali
quanto più espansive nei limiti consentiti.

Si sofferma quindi su alcuni aspetti che
ritiene problematici.

In primo luogo, pone in rilievo che le
previsioni tendenziali della crescita PIL
siano connotate da margini di sostanziale
incertezza, potendo essere il relativo dato
condizionato pesantemente da fattori eso-
geni, quale il rallentamento dell’economia
internazionale. Rileva infatti che l’Ufficio
parlamentare di bilancio ha evidenziato
come lo scenario globale sia contrasse-
gnato da diffusi elementi di fragilità. Lo
stesso Ufficio ha fatto presente che il
rafforzamento del cambio dell’euro sul
dollaro avrebbe effetti depressivi sulla cre-
scita reale attraverso il canale della mi-
nore competitività. Tale andamento dei
cambi darebbe luogo quindi a una dina-
mica del PIL nominale sostanzialmente
più bassa di quella ipotizzata nel DEF in
ciascun anno di previsione. Purtuttavia
tiene a puntualizzare che il tasso di cam-
bio considerato dal DEF è corretto in base
alle regole statistiche e contabili europee.

Per quanto riguarda l’ulteriore flessibi-
lità pari a 0,4 punti complessivi richiesta
dal Governo alle istituzioni europee in
modo da poter deviare dal percorso di
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avvicinamento all’OMT, ricorda che l’Uffi-
cio parlamentare di bilancio ha rilevato
che tale scostamento non sarebbe coerente
con una rigorosa interpretazione ed ap-
plicazione delle attuali regole europee.
Ravvisa quindi la necessità, fermo re-
stando tale richiesta di maggiore flessibi-
lità, di puntualizzare in maniera più pre-
cipua nella risoluzione parlamentare di
approvazione del DEF le ragioni che giu-
stificano la medesima richiesta.

Per quanto riguarda i possibili inter-
venti sul sistema pensionistico, concorda
sul fatto che ultimamente se ne stia di-
scutendo in maniera talvolta confusa e
disomogenea, con messaggi che possono
ingenerare incertezza nell’opinione pub-
blica, tuttavia ciò non sarebbe da imputare
al Governo ma ad altri soggetti. Peraltro
ritiene che una discussione preliminare sia
fisiologica nel percorso di avvicinamento
ad una decisione concreta di intervento
normativo, per cui non ravvisa in ciò
alcuna incertezza nelle indicazioni del Go-
verno.

Per quanto riguarda le politiche per il
Mezzogiorno, ritiene necessario accertare
quanto prima se una misura di fiscalità di
vantaggio incentrata su una decontribu-
zione ampia nella misura e nella durata
possa essere compatibile con le regole
europee, in modo da averne già contezza
in occasione della prossima legge di sta-
bilità. Ritiene infatti che l’introduzione di
tale misura di fiscalità di vantaggio per il
Sud del Paese potrebbe determinare effetti
competitivi e di crescita anche superiori
rispetto ad una politica di investimenti
pubblici.

La seduta termina alle 10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.20.

5-07386 Grillo: Sulla congruità finanziaria e conta-
bile del bilancio previsionale 2015/2017 del Comune

di Catania.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Giulia GRILLO (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Nel
contestare quanto testé asserito dal sotto-
segretario Baretta in relazione al quesito
posto, ricorda infatti che l’articolo 148,
comma 2, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, attribuisce
espressamente al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato il potere di
attivare verifiche sulla regolarità della ge-
stione amministrativo-contabile degli enti
locali, con riferimento, tra gli altri casi,
anche a quello relativo all’eventuale dise-
quilibrio consolidato della parte corrente
del bilancio. A suo giudizio, un intervento
diretto e tempestivo da parte del Governo
nella fattispecie oggetto dell’interrogazione
appare tanto più necessario in considera-
zione della eccezionale gravità in cui versa
il bilancio dell’amministrazione comunale
di Catania. In proposito osserva, in par-
ticolare, come gli elementi di maggiore
criticità riguardino la formazione di debiti
fuori bilancio da parte della predetta am-
ministrazione, la cui effettiva consistenza,
nonostante specifiche richieste in tal senso
avanzate dalla Corte dei conti, non risul-
tava ancora concretamente verificabile alla
data del 31 dicembre 2015, posto che tali
debiti non sono stati regolarmente regi-
strati secondo le ordinarie procedure pro-
tocollari dai competenti uffici comunali.
Evidenzia, altresì, che una tale situazione
di opacità non rende di fatto pienamente
esperibile l’esame del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale adottato dal co-
mune di Catania cui è chiamata, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 243-quater,
comma 7, del predetto testo unico, la
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti. Richiama, infine,
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l’attenzione su una ulteriore anomalia am-
ministrativa da parte del comune di Ca-
tania, che non ha ancora provveduto a
reintegrare, eventualmente anche attra-
verso l’utilizzo di personale dirigenziale da
esso già dipendente, le funzioni allo stato
vacanti dell’ufficio della Ragioneria terri-
toriale dello Stato presso il medesimo
comune.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per la riforma organica della

magistratura ordinaria e altre disposizioni sui giu-

dici di pace.

C. 3672 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 aprile 2016.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente e
relatore, ricorda che nella seduta di ieri il
rappresentante del Governo ha depositato
la relazione tecnica sul provvedimento
aggiornata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, alla
luce della quale formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3672
Governo, approvato dal Senato, recante
Delega al Governo per la riforma organica

della magistratura onoraria e altre dispo-
sizioni sui giudici di pace;

preso atto degli elementi forniti dalla
relazione tecnica aggiornata, da cui si
evince che:

l’articolo 2 comma 5, lettera b), che
prevede la possibilità di applicare, in via
eccezionale e non stabilmente, i giudici
onorari di pace, quali componenti del
collegio giudicante presso il tribunale or-
dinario, non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

infatti, da un lato, non modifican-
dosi la sede di servizio dei predetti giudici,
che rimarrà comunque in ambito circon-
dariale, non si prevede di corrispondere il
rimborso delle spese di trasferta ai magi-
strati onorari applicati, dall’altro, per l’e-
spletamento delle nuove attività ad essi
assegnate non si prevede di corrispondere
trattamenti economici aggiuntivi, oltre alle
indennità già previste all’articolo 2,
comma 13;

l’articolo 2, comma 13, che indivi-
dua i criteri di delega relativi al regime
indennitario, previdenziale e assistenziale
per i magistrati onorari, non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, tenuto conto che potrà
provvedersi nell’ambito delle disponibilità
e nel limite degli stanziamenti di bilancio
previsti a legislazione vigente sul perti-
nente capitolo 1362 piano di gestione 1
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della giustizia, sul quale gravano
ordinariamente tutte le spese connesse al
pagamento delle indennità da corrispon-
dere ai giudici di pace;

inoltre, in attuazione della mede-
sima norma di delega, al fine di garantire
l’invarianza dei saldi di finanza pubblica,
la previsione dell’attribuzione delle inden-
nità, sia per quanto concerne la parte
fissa, sia per la parte variabile, avverrà con
procedure che assicurino il limite delle
risorse iscritte annualmente nel summen-
zionato capito 1362;

l’articolo 2, comma 17, lettera a),
che disciplina il regime transitorio per i
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magistrati onorari in servizio alla data di
entrata in vigore della normativa delegata,
non è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
quanto il trattenimento in servizio per un
ulteriore quadriennio nell’incarico non
incide sulla misura del trattamento eco-
nomico previsto a legislazione vigente
che, in regime di transitorietà, continua
ad applicarsi fino alla scadenza del
quarto anno successivo all’emanazione
dell’ultimo dei decreti legislativi attuativi
della delega;

peraltro gli oneri derivanti dal rela-
tivo trattamento economico possono essere
fronteggiati nel limite delle risorse disponi-
bili previste a legislazione vigente sul già
citato cap. 1362 piano di gestione 1;

la sezione autonoma del Consiglio
giudiziario relativa ai magistrati onorari
elettivi, la cui istituzione è prevista dal-
l’articolo 2, comma 16, deve ritenersi so-
stitutiva di analoghe sezioni autonome già
previste a normativa vigente;

pertanto, poiché i relativi adempi-
menti potranno essere espletati avvalen-
dosi delle strutture giudiziarie esistenti e
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, la predetta disposizione non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato;

la quantificazione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 6 dell’ar-
ticolo 6, recante norme di diretta appli-
cazione che consentono, per un periodo
massimo di due anni successivi all’entrata
in vigore della riforma, di applicare giudici
di pace presso altri uffici del medesimo
distretto di Corte di appello, anche se privi
di scoperture di organico, pari a 100.500
per il 2016, 201.000 euro per il 2017 e
100.550 euro per il 2018, è stata effettuata
facendo riferimento ad un numero com-
plessivo di 25 unità interessate, per un
numero di due viaggi settimanali;

ritenuto che:

il Ministro dell’economia e delle
finanze debba comunque intendersi auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le

occorrenti variazioni di bilancio derivanti
dall’attuazione dell’articolo 6, comma 6;

la clausola di invarianza finanzia-
ria di cui all’articolo 9, riferita al provve-
dimento, debba essere intesa ad esclusione
degli oneri derivanti dall’articolo 6 che
recano, al medesimo articolo 6, un’appo-
sita copertura finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina delle professioni di educatore professio-

nale socio-pedagogico, educatore professionale socio-

sanitario e di pedagogista.

Testo unificato C. 2656 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 aprile 2016.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
ricorda che la Commissione è in attesa dei
chiarimenti richiesti al Governo in rela-
zione ai profili di carattere finanziario
concernenti il provvedimento in titolo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, poiché non risultano an-
cora pervenuti i necessari elementi cono-
scitivi da parte dei competenti uffici del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente,
non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Modifiche al codice della navigazione in materia di
responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in
materia di servizi tecnico-nautici.
Nuovo testo C. 2721.
(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 aprile 2016.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore nella seduta del 12
aprile scorso, rileva che gli oneri conse-
guenti alla stipula del contratto di assicu-
razione, previsto dall’articolo 1, ricadono
esclusivamente sui singoli piloti. Precisa
altresì che, con riferimento agli oneri per
eventuali danni eccedenti il massimale, al
di fuori dei casi di dolo e colpa grave di
cui al medesimo articolo 1, sussiste la
responsabilità solidale dell’armatore. Assi-
cura, infine, che ai compiti di cui all’ar-
ticolo 2-bis, volto a trasferire dalle Auto-
rità marittime al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti il potere di indi-
viduare l’obbligatorietà dell’utilizzo dei
servizi tecnico-nautici, il medesimo Mini-
stero potrà fare fronte con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 2721, recante Modifiche al
codice della navigazione in materia di
responsabilità dei piloti dei porti e dispo-
sizioni in materia di servizi tecnico-nau-
tici;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli oneri conseguenti alla stipula
del contratto di assicurazione, previsto
dall’articolo 1, ricadono esclusivamente sui
singoli piloti;

con riferimento agli oneri per even-
tuali danni eccedenti il massimale, al di
fuori dei casi di dolo e colpa grave di cui
al medesimo articolo 1, sussiste la respon-
sabilità solidale dell’armatore;

ai compiti di cui all’articolo 2-bis,
volto a trasferire dalle Autorità marittime
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti il potere di individuare l’obbli-
gatorietà dell’utilizzo dei servizi tecnico-
nautici, il medesimo Ministero potrà fare
fronte con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Interventi per il settore ittico.

Testo unificato C. 338 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 aprile 2016.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che, alla luce dei profili problematici
evidenziati, con riferimento a talune delle
disposizioni del provvedimento in esame,
dalla relazione tecnica depositata dal Go-
verno nel corso della seduta di ieri, appare
necessario, in raccordo peraltro anche con
il relatore presso la Commissione di me-
rito, svolgere una fase di ulteriori appro-
fondimenti tecnici sul testo. Tanto pre-
messo, chiede pertanto un rinvio dell’e-
same del provvedimento.

Edoardo FANUCCI, presidente, tenuto
conto di quanto testé rilevato dalla rela-
trice, ritiene opportuno che le criticità dal
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punto di vista finanziario del testo del
provvedimento evidenziate dalla relazione
tecnica vengano segnalate al presidente
della Commissione di merito, al fine di
consentire alla Commissione stessa di ap-
portare al testo le necessarie modifiche.
Non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-

dalità e i criteri di utilizzo del Fondo finalizzato a

incentivare la partecipazione dei lavoratori al capi-

tale e agli utili delle imprese e per la diffusione dei

piani di azionariato rivolti ai lavoratori dipendenti.

Atto n. 290.

(Rilievi alle Commissioni VI e XI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, avverte
che il provvedimento in titolo, corredato di
relazione tecnica, è emanato in attuazione
dell’articolo 1, comma 180, della legge
n. 147 del 2013, che ha istituito, presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, un Fondo finalizzato a incentivare
iniziative rivolte alla partecipazione dei
lavoratori al capitale e agli utili delle
imprese e per la diffusione dei piani di
azionariato rivolti ai lavoratori dipendenti.

In merito ai profili di quantificazione,
tenuto conto che lo schema di decreto
ministeriale prevede l’utilizzo nell’anno

2016 delle disponibilità di un Fondo la cui
dotazione finanziaria era stata prevista,
dalla legge istitutiva, limitatamente agli
anni 2014 e 2015, ritiene che andrebbero
acquisiti elementi circa l’impatto delle di-
sposizioni ai fini dei saldi di fabbisogno e
di indebitamento nell’esercizio 2016.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva innanzitutto che il Fondo di
cui all’articolo 5 è stato istituito, presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (capitolo 2190 del relativo stato di
previsione), dall’articolo 1, comma 180,
della legge n. 147 del 2013, con una do-
tazione di 2 milioni di euro per il 2014 e
di 5 milioni di euro per il 2015. Avverte
inoltre che, per effetto di successive di-
sposizioni, lo stanziamento del Fondo si è
ridotto a 1.818.872 euro per il 2014 e a
39.245 euro per il 2015 e che in data 30
dicembre 2014 è stato emanato il decreto
del Direttore generale della tutela delle
condizioni di lavoro e delle relazioni in-
dustriali n. 8854, con il quale è stata
impegnata la somma di 1.818.872 euro per
il 2014 in favore del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ed altri. Segnala
che la suddetta somma di 1.818.872 euro
risulta quindi contabilizzata come residuo
sia nel rendiconto relativo all’anno 2014
(legge n. 170 del 2015) e nel disegno di
legge di assestamento per il 2015 (C. 3305),
sia nella banca dati della Ragioneria ge-
nerale dello Stato relativa all’anno in
corso. Considerato che le citate risorse
vengono destinate alla copertura degli
oneri del provvedimento in esame, reputa
necessario che il Governo confermi che le
stesse risultano libere da vincoli preceden-
temente assunti. Per quanto riguarda in-
vece l’importo di 39.245 euro relativo
all’anno 2015, evidenzia che tale importo,
non risultando impegnato, dovrebbe essere
confluito in economia. Sul punto, ritiene
comunque opportuna una conferma da
parte del Governo.

In ragione del contenuto dell’articolo 5,
segnala infine l’opportunità, sulla quale è
necessario acquisire l’avviso del Governo,
di sostituire l’attuale rubrica dell’articolo,
« Disposizioni finali », con la seguente:
« Disposizioni finanziarie ».
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Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Edoardo FANUCCI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto ministeriale relativo all’armoniz-

zazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

delle amministrazioni pubbliche, con riferimento agli

istituti di cui all’articolo 30, commi da 1 a 4, del

regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171.

Atto n. 282.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 12
aprile 2016.

Antonio MISIANI (PD), relatore, anche
alla luce degli elementi informativi inter-
corsi per le vie brevi con i competenti
uffici del Governo, propone di esprimere
parere favorevole sullo schema di decreto
in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze.

La seduta comincia alle 14.45.

Documento di economia e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4, Allegati e Annesso.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Francesco CARIELLO (M5S), nel ri-
marcare anzitutto come il Governo abbia
trasmesso nella giornata di ieri un allegato
contenente cospicue correzioni, per
quanto di carattere essenzialmente for-
male, al testo originario del DEF 2016,
desidera tuttavia concentrare l’attenzione
sulla sezione del Documento concernente
la sensitività del debito pubblico all’avanzo
primario. In particolare, contesta le pre-
visioni eccessivamente ottimistiche che in
proposito sono state formulate dal Go-
verno nel presupposto che in una prospet-
tiva di lungo termine il debito pubblico
potrà significativamente ridursi in rap-
porto al PIL per effetto del progressivo
consolidamento dell’avanzo primario, dal
momento che, a suo giudizio, tale scenario
non tiene minimamente conto della con-
creta realtà della attuale situazione eco-
nomica a livello nazionale ed internazio-
nale, che non lascia affatto presagire un
trend positivo nell’evoluzione dei fattori
economici.

Lamenta altresì la mancata indicazione
nel DEF 2016 di puntuali misure di con-
trasto ai fenomeni dell’esclusione sociale e
della povertà.

Concorda, infine, con la proposta avan-
zata dai rappresentanti delle regioni nel
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corso del ciclo di audizioni svoltesi nei
giorni scorsi, affinché anche alle regioni ed
agli enti locali possano essere attribuiti
taluni spazi di flessibilità nei conti pub-
blici in relazione almeno alle spese per
investimenti, analogamente a quanto pe-
raltro richiesto a livello europeo dal nostro
Governo in relazione al bilancio statale,
ciò tanto più in considerazione del fatto
che soprattutto le regioni e gli enti locali
risultano maggiormente rispettosi, allo
stato dei fatti, del vincolo del pareggio di
bilancio.

Maino MARCHI (PD), nel condividere i
contenuti della illustrazione del DEF
svolta nella seduta di ieri dal relatore
Parrini nonché le osservazioni formulate
dal deputato Dell’Aringa nel corso della
odierna seduta antimeridiana, contesta
l’affermazione sostenuta durante la di-
scussione da diversi colleghi appartenenti
ai gruppi di opposizione, secondo cui i dati
previsionali formulati all’interno del DEF
2016 non terrebbero sufficientemente
conto della reale situazione economica e,
come tali, sarebbero destinati ad essere
contraddetti dalla successiva evoluzione
dei fatti. Osserva in proposito come, per-
lomeno facendo riferimento ai dati previ-
sionali contenuti nei precedenti documenti
programmatici per l’anno 2015, le stime
allora espresse siano risultate poi sostan-
zialmente convalidate, nonostante un qua-
dro internazionale segnato ancora da no-
tevoli difficoltà. Ritiene che ciò sia vero
tanto per il dato relativo al PIL, che
risulta essersi attestato per l’anno 2015
ad un valore pari allo 0,8 per cento,
quanto per il deficit, che si è mantenuto
costantemente ben al di sotto della soglia
del 3 per cento rispetto al PIL, nonché
per i dati concernenti il debito pubblico,
che sembra avere invertito, proprio a
decorrere dal 2015, la dinamica incre-
mentale, e la disoccupazione, che sta
facendo registrare una sia pur graduale
riduzione.

Osserva inoltre come dal DEF 2016
emerga chiaramente l’intenzione del Go-
verno di incentivare, sul piano delle scelte
di politica economica, soprattutto il ver-

sante della ripresa della domanda interna
e dei consumi, tanto più nell’attuale con-
giuntura internazionale caratterizzata da
una significativa contrazione delle espor-
tazioni. Nonostante quindi la crescita eco-
nomica del nostro Paese rimanga attestata
su valori ancora troppo esigui, anche a
causa delle politiche fiscali di segno re-
strittivo sostanzialmente perseguite dalle
autorità europee, evidenzia tuttavia che gli
indicatori economici del nostro Paese, ri-
spetto ad un passato anche recente, ap-
paiono tra i migliori nel confronto con gli
altri Stati membri europei. Apprezza, al-
tresì, lo sforzo compiuto dal Governo per
favorire una interpretazione quanto più
possibile estensiva delle attuali regole eu-
ropee in materia di flessibilità nei conti
pubblici.

Fermo rimanendo che nel DEF 2016
non è stato ovviamente possibile già deli-
neare in maniera compiuta tutte le pros-
sime scelte di politica economica, che
potranno poi trovare concreta definizione
in particolare nell’ambito della prossima
legge di stabilità, auspica tuttavia che in
sede di esame parlamentare sulle risolu-
zioni presentate le Camere potranno for-
nire al Governo ulteriori utili indirizzi e
prefigurare eventuali soluzioni di merito.
In particolare, ritiene opportuno svolgere
un ulteriore approfondimento della tema-
tica concernente le misure orientate allo
sviluppo delle regioni meridionali del no-
stro Paese, pur non condividendo nel me-
rito le critiche mosse al riguardo nel corso
del dibattito da alcuni deputati dei gruppi
di opposizione in ordine ad un asserito,
insoddisfacente impiego delle risorse rive-
nienti dai fondi strutturali europei. Sem-
pre in tale ambito, è persuaso che il
Governo, una volta completata la fase di
monitoraggio prevista per la fine del mese
di aprile corrente, sarà posto nelle condi-
zioni di implementare compiutamente le
misure relative alla decontribuzione in
favore delle imprese meridionali a fronte
dell’assunzione di nuovi lavoratori. In con-
clusione, nel ribadire un giudizio comples-
sivamente positivo sul Documento in
esame, esprime pieno apprezzamento per
la continuità assicurata dal Governo allo
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sforzo in favore di politiche orientate alla
crescita ed al consolidamento dei segnali
di una ripresa economica che, sia pure in
un contesto internazionale ancora incerto,
hanno cominciato tuttavia ad avvertirsi
chiaramente sin dall’anno passato.

Paolo TANCREDI (AP), premettendo di
condividere l’impostazione del Governo, in
particolare riguardo alla volontà di perse-
guire una politica espansiva nel rispetto
delle regole europee, e riservandosi di
intervenire più diffusamente nel corso del
dibattito che si svolgerà in Assemblea,
desidera richiamare l’attenzione dei colle-
ghi e del rappresentante del Governo sulle
simulazioni delle variazioni del debito
pubblico nel lungo periodo in relazione
alle variabili demografiche, riportate a
pagina 111 del Documento.

Sottolineando l’effetto di tali previsioni
sulla stabilità dei mercati finanziari, evi-
denzia come la riduzione del debito pub-
blico in rapporto al PIL sarebbe più ra-
pida in presenza di un aumento dei flussi
migratori. Prende pertanto spunto da que-
sta considerazione per segnalare che lo
stesso benefico effetto potrebbe essere rag-
giunto mediante un incremento della na-
talità, che potrebbe a sua volta essere
positivamente influenzato dalla realizza-
zione di politiche in favore della famiglia,
politiche che non sono contemplate, se
non marginalmente, nel presente Docu-
mento di economia e finanza. Preannuncia
quindi l’intenzione di far riferimento, nella
risoluzione di maggioranza che sarà votata
al termine dell’esame in Assemblea, alla
realizzazione di misure in favore della
famiglia, anche alla luce delle considera-
zioni precedentemente svolte in tema di
politica economica.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ringrazia tutti gli intervenuti per le loro
osservazioni, le quali, anche se critiche,
hanno contribuito ad arricchire il dibat-
tito.

In relazione all’intervento dell’onore-
vole Alberto Giorgetti, intende sottolineare
come la politica del Governo possa essere
considerata prudente, ma non incerta

nella sua impostazione, e come la pru-
denza sia conseguenza del complicato con-
testo internazionale attuale, che produce i
suoi effetti in tutta l’area euro. Osserva
come il rapporto tra l’economia italiana e
la situazione internazionale possa essere
dimostrato dalla frenata della nostra eco-
nomia immediatamente successiva agli at-
tentati terroristici di Parigi dello scorso
mese di novembre. Prosegue ricordando
come la prudenza sia anche giustificata da
fattori quali il basso costo delle materie
prime e dell’energia che, con il loro effetto
deflattivo, hanno indotto il Governo a
rivedere al ribasso alcune stime, tra le
quali l’andamento del PIL. Tiene comun-
que a ribadire che le previsioni contenute
nel DEF, pur nella loro prudenzialità, sono
comunque nettamente migliori rispetto a
quelle degli anni passati, soprattutto per
quanto riguarda l’andamento del PIL e la
stabilità del debito.

Ricorda che il Governo prevede un
rapporto tra debito e PIL dell’1,8 per cento
per il prossimo anno e che lo sviluppo del
nostro Paese si basa su due fattori: un
programma di riforme che possa incorag-
giare la crescita e un cambiamento di
rotta della politica dell’Unione europea in
direzione maggiormente espansiva.

Ricollegandosi all’intervento dell’onore-
vole Dell’Aringa, rivendica le scelte pru-
denziali del Governo in materia previden-
ziale, che, fermi restando i punti fonda-
mentali della « riforma Fornero », mirano
ad una attenuazione di taluni aspetti della
riforma stessa.

Desidera infine precisare il rapporto
tra quanto previsto dall’articolo 81 della
Costituzione e il concetto di « pareggio di
bilancio », sottolineando che la norma co-
stituzionale fa riferimento semplicemente
all’equilibrio tra le entrate e le spese del
bilancio dello Stato tenendo conto degli
eventuali fattori del ciclo economico e non
richiede tassativamente per ogni annualità
il pareggio di bilancio, che comunque
dovrebbe essere realizzato in termini
strutturali entro il 2019.

Francesco BOCCIA, presidente, nel co-
municare che sono pervenuti i pareri delle
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Commissioni I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX,
X, XI, XII, XIII e XIV, nonché della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, avverte che l’onorevole
Melilla è stato designato come relatore di
minoranza dal gruppo Sinistra Italiana-
Sinistra Ecologia Libertà.

La Commissione delibera di conferire
all’onorevole Parrini il mandato a riferire

favorevolmente all’Assemblea sul Docu-
mento di economia e finanza 2016.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO

5-07386 Grillo: Sulla congruità finanziaria e contabile del
bilancio previsionale 2015/2017 del Comune di Catania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-07386 l’onorevole Giulia Grillo ed
altri, premesso che il Consiglio comunale
della città di Catania ha approvato, in data
30 dicembre 2015, il bilancio di previsione
2015/2017 e che l’Organo di revisione, nel
parere espresso sul documento in que-
stione, avrebbe segnalato la mancanza di
una serie di documenti previsti dalle
norme, chiedono se l’approvazione del
bilancio previsionale 2015/2017 del co-
mune di Catania rispetti quanto previsto
dal decreto legislativo n. 267 del 2000 e se
non si intenda disporre una ispezione per
verificare la congruità finanziaria e con-
tabile del bilancio di previsione 2015/2017
del comune in questione.

Al riguardo, si fa presente che il con-
trollo di legittimità di singoli atti non rien-
tra nei compiti dei Servizi Ispettivi di Fi-
nanza Pubblica, i quali non sono titolari di

poteri sanzionatori, né possono imporre l’e-
secuzione di specifiche attività.

In particolare, i Servizi Ispettivi di fi-
nanza pubblica svolgono attività di natura
conoscitiva e referente, che ha come finalità
quella di verificare la regolarità e la profi-
cuità della spesa, nonché il regolare funzio-
namento dei servizi che, in modo diretto o
indiretto, interessino la finanza pubblica.

Essi, quindi, provvedono all’esecuzione
di verifiche amministrativo-contabili sulla
base di un programma annuale, che viene
redatto in relazione alle tematiche di carat-
tere generale da approfondire secondo l’in-
cidenza delle stesse sulla finanza pubblica.

Si soggiunge, infine, che la priorità
dell’attuazione del programma può trovare
limitazioni unicamente nelle richieste da
parte delle Autorità Giudiziarie per l’ap-
profondimento di problematiche già poste
alla loro attenzione.
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